
 

DECRETO RIAPERTURE 2022 (DECRETO-LEGGE 24 marzo 2022, n. 24) 

Dove non servirà nessun Green Pass dal 1° aprile 2022 

• Consumo cibo e bevande all’aperto 

• Attività sportive all’aperto 

• Negozi, attività commerciali, musei, uffici pubblici 

• Alloggio in hotel 

• Trasporto pubblico locale 

Abolito dal 25 marzo 2022 il Green Pass Base per l’accesso ai negozi per servizi alla persona 

(estetisti/parrucchieri), banche e poste. 

 

Dove servirà il Green Pass Base 

Dal 1° al 30 aprile 2022 servirà per l’accesso a: 

• Mezzi di trasporto lunga percorrenza 

• Mense e catering 

• Ristorazione al chiuso, al banco o al tavolo (no per i clienti alloggiati) 

• Concorsi pubblici 

• Corsi di formazione pubblici e privati 

• Colloqui in presenza con detenuti negli istituti penitenziari 

• Eventi e competizioni sportive all’aperto 

 

Dove servirà il Green Pass Rafforzato 

Fino al 30 aprile 2022, per l’accesso a: 

• piscine, palestre, sport di squadra e di contatto,  

• nei centri benessere, congressi o convegni, 

• centri culturali, sociali e ricreativi, 

• sale bingo e casinò,  

• feste dopo cerimonie civili o religiose,  

• sale da ballo, discoteche,  

• spettacoli, eventi e competizioni sportive al chiuso 

Fino al 31 dicembre 2022 rimarrà obbligo di Green Pass rafforzato per l’accesso ad hospice, RSA. 

 

Green Pass nei luoghi di lavoro  

Fino al 30 aprile 2022 rimane l’obbligo di Green Pass Base nei luoghi di lavoro per tutti. 

 

Obbligo vaccinale lavoratori 

Gli over 50 sono comunque obbligati a vaccinarsi fino al 15 giugno 2022. 



L’obbligo vaccinale per le categorie obbligate (sanità), per le categorie di lavoratori pubblici esposte al rischio 

contagio (soccorso pubblico, polizia locale, scuola, università, difesa, ecc.) fino al 15 giugno 2022. 

Per il personale sanitario e delle RSA l’obbligo vaccinale è esteso al 31 dicembre 2022. 

 

Mascherine 

Fino al 30 aprile 2022 per i lavoratori che nello svolgimento dell’attività “sono oggettivamente impossibilitati 

a mantenere la distanza interpersonale di un metro”, le mascherine chirurgiche sono considerate “dispositivi 

di protezione individuale”. Tali norme si applicano anche ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari. 

Restano obbligatorie in tutti i luoghi al chiuso fino al 30 aprile 2022, tranne case private (no obbligo) e scuole 

(fino al termine dell’anno scolastico 2021/2022). 

Fino al 30 aprile 2022 continuano ad applicarsi le attuali regole, comprese quelle che in alcuni ambiti 

prevedono l’utilizzo dei dispositivi FFP2: 

• mezzi di trasporto  

• cinema, teatri, locali di intrattenimento 

• eventi e competizioni sportive 

 

Smart Working 

Possibilità di ricorrere allo Smart Working nel settore privato senza l’accordo individuale tra datore e 

lavoratore. Il regime semplificato, dunque, è prorogato al 30 giugno 2022.  

 

Regole per i positivi 

I positivi, a decorrere dal 1° aprile, dovranno restare nell’isolamento a casa disposto dalla ATS fino 

all’accertamento della guarigione. L’isolamento cessa dopo l’esito negativo di un test antigenico rapido 

o molecolare per la rilevazione di Covid, effettuato anche presso centri privati abilitati e con la 

trasmissione, con modalità anche elettroniche, al Dipartimento di prevenzione territorialmente 

competente del referto, con esito negativo. Sempre dal 1° aprile i contatti stretti di positivi sono tenuti 

all’auto sorveglianza e cioè all’obbligo di indossare mascherine FFP2, al chiuso o in presenza di 

assembramenti, fino a dieci giorni dopo la data dell’ultimo contatto stretto. Inoltre, devono effettuare 

un test antigenico rapido o molecolare alla prima comparsa dei sintomi. Se ancora sintomatici, devono 

effettuare il tampone al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. Le regole valgono sia 

per soggetti vaccinati che per non vaccinati. 

 

Scuola 

• Green pass rafforzato fino al 30 aprile 2022 

• Mascherine almeno chirurgiche fino a fine anno scolastico 

• Distanza interpersonale 

• Dad solo per positivi (no contatti stretti, indipendentemente dallo stato vaccinale) 

• Obbligo vaccinale fino al 15 giugno per tutto il personale scolastico 

• Gite scolastiche dal 1° aprile 



Per quanto riguarda la scuola il decreto prevede nuove misure in merito alla gestione dei casi di positività: 

 

Scuole dell'infanzia - Servizi educativi per l'infanzia 

In presenza di almeno quattro casi tra gli alunni nella stessa sezione/gruppo classe, le attività proseguono in 

presenza e docenti, educatori e bambini che abbiano superato i sei anni utilizzano le mascherine FFP2 per 

dieci giorni dall'ultimo contatto con un soggetto positivo. 

In caso di comparsa di sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, va 

effettuato un test antigenico rapido o molecolare o un test antigenico fatto in casa con apposito kit. In 

quest’ultimo caso l'esito negativo del test è attestato con autocertificazione. 

Scuole primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado e sistema di istruzione e formazione 

professionale 

In presenza di almeno quattro casi di positività tra gli alunni, le attività proseguono in presenza e per i 

docenti e per gli alunni che abbiano superato i sei anni di età è previsto l'utilizzo delle mascherine FFP2 per 

dieci giorni dall'ultimo contatto con un soggetto positivo. 

In caso di comparsa di sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, va 

effettuato un test antigenico rapido o molecolare o fatto in casa con apposito kit (in questo caso è 

autocertificato). 

L’isolamento 

Gli alunni delle scuole primarie, secondarie di primo grado, secondarie di secondo grado e del sistema di 

istruzione e formazione professionale, in isolamento per infezione da Covid, possono seguire l'attività 

scolastica nella modalità di didattica digitale integrata accompagnata da specifica certificazione medica che 

attesti le condizioni di salute dell'alunno. Per essere riammessi in classe occorre un test antigenico rapido o 

molecolare con esito negativo. 

 

RIEPILOGANDO: 

• 31 marzo termine stato di emergenza Covid; 

• obbligo di mascherine FFP2 fino al 30 aprile su mezzi di trasporto, spettacoli pubblici; 

• mascherine chirurgiche negli ambienti di lavoro; 

• dal 1° aprile impianti sportivi al 100% della capienza; 

• a partire dal 31 marzo iter chiusura sistema zone colorate; 

• a partire dal 31 marzo superamento del sistema green pass; 

• a partire dal 31 marzo eliminazione delle quarantene precauzionali; 

• dal 1° aprile accesso luoghi di lavoro con green pass base; 

• dal 1° maggio accesso luoghi di lavoro senza obblighi; 

• fino al 31 dicembre 2022 obbligo vaccino per sanitari e Rsa; 

• fino al 31 dicembre 2022 green pass accesso visite Rsa, hospice e degenza ospedali; 

• mascherine chirurgiche a scuola fino a fine anno scolastico; 

• casi a scuola: attività in classe nell’infanzia fino a quattro casi, poi FFP2 docenti e bambini da sei anni 

per dieci giorni, tamponi ai sintomi e al quinto giorno (se ancora presenza di sintomi); per ogni altro 

ordine grado e formazione professionale attività in classe nell’infanzia fino a quattro casi, FFP2 

docenti bambini e ragazzi per dieci giorni, tamponi ai sintomi e al quinto giorno (se ancora presenza 

di sintomi), didattica digitale integrata in caso di positiva dell’alunno e rientro con tampone negativo 

 

 


